
ECONOMIA E LAVORO 

Imposta sui depositi 
ridotta al 20%, 
flussi di capitale 
sotto controllo 

I ministri economici 
trovano l'accordo 
Ma nella maggioranza 
scoppia la polemica 

Capital gain e liberalizzazione 
Il governo (diviso) prende tempo 
Faremo qualcosa sui capital gain, e sarà certa
mente la cosa giusta. Andreotti si mostra sicuro, 
ma la decisione sulla tassazione dei guadagni di 

. Borsa (e non solo) sembra allontanarsi. Intanto 
Scotti invita il presidente del Consiglio a fare pre-

• sto e i ministri a tacere. Un «accordo tecnico» sen-
, za le condizioni politiche, dice il segretario della 
- Uil Benvenuto dopo un incontro con Formica. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Si allungano i 
tempi per la tassazione dei 
guadagni di Borsa e per la li
beralizzazione dei capitali. Il 
rinvio della riunione del Con
siglio di gabinetto, previsto 
per ieri, non ha infatti consen
tito l'esame del progetto defi
nito mercoledì scorso nel cor
so dell'incontro tra i ministri 
economici e il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi. 
Un progetto, a quanto pare, 
che avrebbe lasciato freddo il 
solo Carli. 

Come si ricorderà, af termi
ne dell'incontro il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino ave
va dichiarato che sarebbe toc
cato ad Andreotti valutare i 
modi e i tempi della presenta
zione da parte del governo 
del pacchetto di misure fiscali. 
Conferma di ciò 6 arrivata ieri 
anche da parte del ministro 

delle Finanze. Formica, che 
ha tuttavia mantenuto un cer
to riserbo sull'iter del provve
dimento. 

Il rinvio del Consiglio di ga
binetto, e il conseguente slitta
mento della presentazione 
della bozza del decreto legge, 
rischia però di innescare un 
caso politico all'interno della 
maggioranza e della stessa 
De. Sempre ieri infatti, il presi
dente dei deputati democri
stiani Vincenzo Scotti ha sol
lecitato il presidente del Con
siglio ad intervenire «per sot
trarre i cittadini alla doccia 
scozzese delle dichiarazioni 
sugli intenti e sulle riflessioni 
dei ministri finanziari in ordi
ne alle politiche che vogliono 
condurre». Insomma, prima 
Andreotti si esprime, metten
do fine alla ridda di voci che 
turbano in questi giorni la Bor

sa (che da parte sua sembra 
ormai accogliere con una cer
ta rassegnazione le voci sulla 
tassazione dei capital gain) 
meglio è; nel frattempo è il 
caso che Formica e Pomicino 
tacciano, soprattutto con i 
giornalisti. Scotti tra l'altro mi
naccia denunce di aggiotag
gio per le voci di turbativa del 
mercato. 

Per il momento comunque 
Andreotti non si sbilancia. Nel 
corso della Tribuna politica di 
ieri sera ha fatto sapere che 
un provvedimento sui capital 
gain -verrà certamente preso. 
Dobbiamo presto arrivare ad 
una decisione, che sarà certa
mente giusta». E questo e tut
to. 

Ci sono però altri indizi che 
indicano come la strada per 
la tassazione dei redditi da ca
pitale sia ancora disseminata 
di ostacoli. Una conferma vie
ne dal segretario generale del
la Uil Giorgio Benvenuto, e dal 
segretario aggiunto della Cisl 
D'Antoni. Al termine dell'in
contro con Formica sui temi 
generali della politica fiscale 
(di cui riferiamo qui accan
to) , i sindacalisti hanno mani
festato un certo scetticismo 
sull'operazione: «Abbiamo ca
pito - ha dichiarato Benvenu
to - che la situazione è confu
sa. É certo che c'è un accordo 

tecnico sui capital gain, ma 
non si sa se ci siano le condi
zioni per accompagnare la li
beralizzazione dei movimenti 
di capitale con una modifica 
della tassazione». In sostanza 
un «accordo tecnico» senza le 
condizioni politiche per met
terlo in pratica. 

Intanto sembrano precisarsi 
i contomi dell'intesa raggiunta 
tra i ministri e il governatore 
della Banca d'Italia. Le aliquo
te di imposta dovrebbero es
sere due: una per le transazio-

Rino Formica 
ministro delle 
Finanze; 
a sinistra, 
Enzo Scotti, 
capogruppo de 
alla Camera 

ni di lungo periodo (al 
12,5'*), l'altra per le operazio
ni a breve termine, che do
vrebbe aggirarsi intomo al 
22%, e cioè molto più di quan
to previsto. Questo per com
pensare il mancato gettito de
rivante dalla riduzione al 20% 
della tassa sui depositi banca
ri. Le tassazioni però dovreb
bero interessare non solo le 
azioni e le plusvalenze di Bor
sa ma tutti i trasferimenti di 
beni, anche per combattere i 
fenomeni di eluslone fiscale 

più volte denunciati. Un'ulte
riore novità dovrebbe consi
stere nel monitoraggio dei 
flussi di capitale, misura peral
tro correlata alla questione 
della liberalizzazione valuta
ria. Il monitoraggio infatti con
sentirebbe di controllare i mo
vimenti di denaro attraverso 
gli intermediari finanziari (isti
tuti di credito, per esempio, 
ma non solo). Sembra inoltre 
confermato l'orientamento 
per la riduzione al 95% della 
deducibilità fiscale - oggi to
tale - degli interessi passivi. 
anche se dovrebbero essere 
previste agevolazioni per le 
piccole e medie imprese che 
hanno un giro d'affari partico
larmente basso. Un punto, 
questo, che ha già scatenato 
le ire degli industriali: -Tassare 
i debiti non ha alcun senso lo
gico né economico per chi, in 

particolare le piccole imprese, 
i debili è costretto a farli se 
vuole investire e svilupparsi», 
ha tuonalo il vicepresidente 
della Confindustria Luigi Abe
te. 

L'intenzione di Formica, co
munque, sarebbe quella di 
andare ad una approvazione 
complessiva del pacchetto di 
misure fiscali. Secondo il mi
nistro delle Finanze, inoltre, se 
il governo non manifesterà un 
impegno politico generale sul 
complesso dell'operazione, 
potrebbe essere presa in con
siderazione l'eventualità di 
definire un decreto sul solo 
monitoraggio, una misura 
dunque che non avrebbe un 
impatto immediato sul piano 
fiscale, ma che potrebbe co
munque assicurare alle nostre 
automa un certo potere di 
controllo. 

Verso la crisi fiscale 

Formica ai sindacati: 
«Ogni anno serviranno 
50mila miliardi in più» 
• i ROMA. L'Italia è «alla vigi
lia di una vera e profonda crisi 
fiscale dello Stato»; «nei pros
simi anni il fisco dovrà trovare 
49.500 miliardi di gettito an
nuo in più; il 1989 è riuscito, 
pur con fatica, a rispettare le 
previsioni di entrata ma il fon
do del barile e stato raschiato 
e non saranno più possibili 
misure tampone»: sono queste 
le allarmanti espressioni con
tenute in un documento con
segnato dal ministro dèlie Fi
nanze, Rino Formica, ai segre
tari generali delle tre confede
razioni sindacali. Il documen
to, che e stato alla base del
l'incontro, sarà studiato da 
Cgil, Cisl e Uil che incontre
ranno nuovamente il ministro 
il 15 marzo prossimo. «Si e 
aperta con questo incontro 
una istruttoria sul sistema fi
scale» ha affermato il segreta
rio generale della Cgil, Tren-
tin. -Si tratta di una documen
tazione ampia per un pro
gramma di impegni per i pros
simi tre-quattro anni» ha spie
gato il segretario generale 
aggiunto della Cisl, D'Antoni. 
«Mentre questo fisco sembra 
aver raggiunto il limite massi
mo della sua disponibilità di 
manovra - si legge nel docu
mento Formica - le domande 
alle quali gli si chiede di far 
fronte aumentano e raggiun
gono dimensioni inusitate: la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali avrà bisogno di 25-30mi-
la miliardi; con la armonizza
zione delle aliquote perdere
mo un gettito dai 7 ai 13mila 
miliardi sulle accise, altri Smi
la miliardi sull'lva, 3mila mi
liardi sui redditi da risparmio. 
Senza considerare la fiscalità 
d'impresa, l'europeizzazione 

del fisco italiano può costare 
qualcosa come 15mila miliar
di». 

Tra i fattori che chiedono 
maggiore gettito Formica, infi
ne, ha incluso il pagamento 
del «debito eccito» accumu
lato dal fisco nei confronti dei 
contribuenti e che, pur sca
glionato <". dicci anni, com
porta un fabbisogno di 4Smila 
miliardi. In conclusione, se
condo Formica «al fisco viene 
chiesto, per i prossimi anni, di 
trovare gettito aggiuntivo o so
stitutivo di 49.500 miliardi. E 
ciò senza tener conto del con
tributo che viene richiesto per 
il risanamento della finanza 
pubblica, tradotto nell'obietti
vo di aumentare di almeno 
mezzo punto all'anno la per
centuale di incisione delle en
trate tributarie sul Pi!». Ancora 
dice «Non basteranno quindi 
più gli espedienti e gli inter
venti marginali». L'analisi rive
la - sottolinea il ministro -
che l'area esente si è ristretta 
in modo consistente del 24 
per cento dall'80 all'89), e ral
lentata la crescita dell'area di 
imposizione progressiva (di 
circa il 9 per cento in otto an
ni) mentre nello stesso perio
do e cresciuta del 31 per cen
to l'area soggetta a imposizio
ne proporzionale. Il ministro 
delle Finanze ha quindi offer
to ai sindacati una riflessione 
su questi elementi, in base ai 
quali «andrà posta - ha spie
gato Formica anche nel docu
mento - la lotta all'evasione, 
l'antieiwione, l'allargamento 
della base imponibile, l'emer
sione della ricchezza come ri
velatore privilegiato dell'in
congruenza del reddito di
chiarato». 

Pensioni e non solo, sindacati all'attacco 
Infaticabili questi pensionati. Finita una «campa
gna», quella per modificare la Finanziaria, ne apro
no subito un'altra, stavolta con obiettivi ancor più 
ambiziosi, che vanno dalla trattativa aperta al mini
stero del Lavoro per la riforma della previdenza de
gli enti locali alle vertenze sul territorio con Regioni, 
Comuni e Usi. Ecco le decisioni dei consigli genera
li dei tre sindacati pensionati Cgil, Cisl e Uil. 

• • ' Assemblee di pensionati 
in ogni parte d'Italia nel pe
riodo che va dal 5 al 20 mar
zo come prima fase di una 
nuova, grande mobilitazione 
degli anziani: riunioni degli 
organismi dirigenti sindacali; 
sostegno con tutte le iniziati

ve necessarie alla trattativa 
aperta al ministero del Lavo
ro per la riforma della Cassa 
di previdenza degli enti loca
li: sviluppo dell'azione riven
dicativa sul territorio per inve
stire con obiettivi specifici re
gioni, comuni, Usi: queste le 

Rinnovamento Cgil 

Il dibattito si allarga 
Il 5 marzo in segreteria 
la proposta di Trentin 
a V ROMA. La riunione della componente comunista dell'ese
cutivo si terrà il 27. Poi, il 5 marzo, con tutta probabilità, sarà 
la segreteria confederale a discutere la proposta di Bruno 
Trentin per il rinnovamento del gruppo dirigente della Cgil. In
tanto, il dibattito si fa sempre più acceso. Anche ieri consensi 
e critiche a Trentin da segretari regionali e di categoria. 

Da questo dibattito prende le distanze Gianfranco Rastrelli, 
secretano generale dei pensionati Cgil: «Non partecipo a que
sta "bagarre" personalistica che non fa parte del costume del
la Cgil». «L'unica cosa certa - aggiunge - è che c'è bisogno di 
un ampio rinnovamento della Cgil. E su questo Trentin va in
coraggiato da tutta l'organizzazione. La mobilità dei quadri 
non può essere vista come giudizio negativo sulle persone». 
Quanto alla consultazione in atto. Rastrelli dice : «Mi pare le
gìttimo che prima di portare delle proposte negli organi com
petenti, il segretario generale della Cgil senta, se lo ritiene ne
cessario, l'opinione di altri dirigenti». 

Critico nei confronti di Trentin, invece, un altro dirigente 
dello Spi Cgil. il segretario nazionale Alessandro Cardulli: «È 
perlomeno strano che la consultazione avviala da Trentin non 
abbia coinvolto i membri del direttivo, unico organismo abili
tato a prendere decisioni. Cosi si indebolisce la stessa iniziati
va assunta in prima persona dal segretario generale». Cardulli 
chiede quindi di «tenere rapidamente il congresso», in quanto 
•una battaglia per il rinnovamento - di questo si deve trattare 
e non solo dello spostamento di qualche dirigente - a partire 
dalla forma di sindacato, dai suoi progetti, ha bisogno del più 
largo sostegno degli iscritti, un vero e proprio sostegno di mas
sa per vincere resistenze, pigrizie mentali, incrostazioni buro
cratiche». Secondo la Cgil del Friuli Venezia Giulia, invece, i 
cambiamenti vanno fatti in tempi stringenti: «Il rinnovamento 
della confederazione a partire dalla segreteria confederale de
ve essere attuato nel migliore e più rapido dei modi. I segnali 
«di insoflcrenza e di attacco personale al segretario generale 
vanno collocati in logiche personalistiche, conservatrici e gat
topardesche». 

Anche dirigenti socialisti sono scesi in campo. È il caso del 
segretario generale della Filpt Cgil, Gianfranco Testi (l'intera 
segreterìa della sua organizzazione aveva già espresso critiche 
a Trentin) e del segretario delle Marche, Rolando Pettinan, 
che lamentano un accentramento della discussione. Interventi 
anche dei segretari della Cgil siciliana e veneta. Piccolo e Do-
nazzon. Piccolo afferma che «l'esigenza posta da Trentin e 
coerente con le scelte di Chianciano», ma aggiunge che «è op
portuno adottare criteri fondati su valutazioni inerenti alle ef
fettive capacità che ciascun dirigente dimostra di possedere, 
criteri che non penalizzino la libera espressione di idee e posi
zioni». Favorevole a un rinnovamento anche Donazzon il qua
le aggiunge però che «a ciascun segretario occorre dare la 
possibilità di esercitare il proprio ruolo per almeno 3-4 anni». 

decisioni più importanti pre
se dai Consigli Generali dei 
sindacati pensionati Cgil, Cisl, 
Uil nel corso di una grande 
assemblea unitaria presenti 
anche ì segretari delle tre 
Confederazioni. 

Un programma molto folto 
che metterà ancora una volta 
alla prova la grande capacità 
di mobilitazione di questi sin; * 
dacati che si sono ormai con-
quistati a pieno titolo un ruo
lo di protagonisti nella vita 
del nostro paese. 

Si apre cosi una nuova fase 
di lotte con obiettivi chiari e 
concreti dopo il successo nel 
modofkare la «finanziaria». 

Forti di questi risultati i sinda
cati pensionati rilasciano ora. 
come hanno indicato Rastrel
li e Minelli (Spi-Cgil) Chiap
pala (Fnp-Cìsl), Miniati 
(Uilp-Uil), la loro iniziativa 
per aprire in processo di reali 
riforme nei settori della previ
denza, della sanità, dei servizi 
sociali, in collegamento con 
gli obiettivi delle Ire Confede
razioni a partire dalla riforma ' 
del fisco. 

Vediamo in rapida sintesi 
le rivendicazioni poste nella 
piattaforma sindacale. In pri
mo luogo bisogna passare 
dagli stranziamenti ottenuti 
per la rivalutazione delle pen
sioni all'attuazione dei prov

vedimenti necessari per go
dere subito dei miglioramen
ti. 

«Occorre evitare - dice 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio generale dello Spi-Cgil -
che si perda tempo, che pas
sino mesi prima che i pensio
nati interessati vedano in 
concreto il risultato delle loro 
lotte. Ci vogliono trattative ra
pide, positive, conclusive. 

La sencoda questione, 
centrale nella piattaforma ri
vendicativa riguarda la modi
fica del sistema di incremen
to delle pensioni in relazione 
alla dinamica delle retribu
zioni. È questo un obiettivo 

Intesa sul costo del lavoro 

Accordo raggiunto 
con Intersind e Asap 
A circa un mese dall'accordo con la Confindustria, 
i sindacati hanno firmato un'intesa sul costo del 
lavoro anche con Intersind ed Asap, le due orga
nizzazioni che rappresentano il padronato pubbli
co, con qualche elemento nuovo rispetto al patto 
con Pininfarina del 25 gennaio. La trattativa è stata 
conclusa dai leader confederali Luigi Agostini, Ri
no Caviglieli ed Antimo Mucci. 

• i ROMA. Positiva la valuta
zione di Agostino Paci, presi
dente di Intersind. secondo 
cui «nel settore delle relazioni 
sindacali si sta procedendo 
per una strada non conflittua
le ed insieme attenta alle coe
renze complessive del quadro 
economico. Ad uno ad uno 
vengono meno i tabù che per 
tanto tempo avevano impedi
to un confronto aperto e di 
soddisfacente ampiezza tra le 
parti sindacali». Fra gli obietti
vi che Paci definisce -condivisi 
e praticabili-, il riordino della 
contrattazione: con la assun
zione di impegni concreti di
retti a definire con più preci
sione i rapporti tra i diversi li
velli contrattuali. Secondo Pa
ci è stala -consolidata una li

nea che collega la contratta
zione aziendale alla 
produttività del lavoro ed al
l'andamento delle imprese». 
Sempre secondo il presidente 
Paci, si tratta -della razionaliz
zazione di un'arca nella quale 
già da tempo si è maturata 
una specifica esperienza del-
l'Intersind, che anche per 
questi aspetti ha attuato una 
politica sindacale che privile
gia l'efficienza e la competiti
vità delle imprese». 

L'intesa prevede anche la 
possibilità di allungare la du
rata dei contralti, con un mo
mento intermedio di contrat
tazione «iziendale. Sugli oneri 
sociali e sugli obictivi di quali
tà da rispettare nei prossimi 
rinnovi, l'intesa ricalca quella 
con la Confindustria. Accordo 

Riforma della cassa integrazione, Donat Cattin 
d'accordo coi sindacati per trovare i soldi 

a V 11 ministro del Lavoro, 
Donat Cattin, si adopererà 
perche i ministri del Tesoro e 
del Bilancio recuperino le ri
sorse finanziarie per la riforma 
della cassa integrazione gua
dagni visto che nella legge fi
nanziaria '90 mancano 1.200 
miliardi di copertura al prov
vedimento di riforma bloccato 

alla Camera. Questo l'esito del 
confronto di ieri tra il ministro 
e i segretari di Cgil, Cisl e Uil 
che hanno apprezzalo -la po
sizione risolutiva del ministro». 
•Inoltre Donai Cattin - hanno 
detto - ò d'accordo con noi 
perché la legge sia approvala 
rapidamente dalla commissio
ne Lavoro della Camera-. 

Ai lettori 
Per mancanza di spazio 
siamo costretti a non pub
blicare la pagina delle -let
tere- e la consueta rubrica 
•Spazio Impresa». Ce ne 
scusiamo con i Ictton. 

primario non solo per i pen
sionati ma per tutti i lavorato
ri. «£ un pilastro - prosegue 
Rastrelli - da costruire subito 
se si vuole avviare veramente 
un processo che porti, anche 
con la gradualità che si riterrà 
necessaria, alla riforma della 
previdenza. Non si tratta solo 

' di un atto di giustizia dovuta 
' ma anche di una esigenza 
- reale se si vuole evitare di ri

petere il fenomeno delle cosi-
dette pensioni d'annata». 

L'altro punto della piatta
forma riguarda il migliora
mento dei servizi socio-sani
tari: dalle misure per il man
tenimento dell'anziano e del 

anche sulla necessità di ri
strutturare l'assetto contributi
vo, rendendo strutturale la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali e trasferendo alla fiscalità 
generale gli oneri posti impro
priamente a carico delle im
prese. Infine l'impegno ad «as
sumere comportamenti con
trattuali coerenti con gli obict
tivi di politica inflazionistica». 
Ma tenendo presenti questi 
obiettivi - ha dichiarato ieri 
Paci - non possiamo non es
sere preoccupati per le richie
ste di aumenti salariali e di ri
duzione d'orario contenuti 
nell'ipotesi di piattaforma dei 
metalmeccanici. La piattafor
ma - ha concluso - andrà ri
letta sulla base degli obicttivi 
indicati nell'accordo. Invece 
per Caviglioli l'intesa «consen
te l'apertura della stagione 
contrattuale. La novità - dice 
il leader Cisl - consiste nel fat
to che si incomincia ad intro
durre una parte che riguarda 
la struttura contrattuale». Posi
tivo il giudizio di Agostini: -Un 
passo in avanti verso un siste
ma moderno di relazioni in
dustriali-. 

malato nella propria abitazio
ne, alle modifiche e al varo 
del progetto obiettivo anzia
ni, agli interventi a favore dei 
non autosufficienti, alla rego
lazione delle rette di ricovero 
e delle protesi dentarie. 

È in questo ambito - dice 
Minelli, segretario generale 
aggiunto dello Spi - che si 
s'inseriscono le iniziative già 
in corso per la modifica della 
struttura e del funzionamento 
degli istituti previdenziali del 
Tesoro, in particolare dela 
Cpdel, per la difesa della leg
ge di ristrutturazione del
l'Ines, per un generale mi-
glioramemnto dei rapporti fra 
istituto e pensionati». 

Conti dello Stato, ora c'è 
un comitato che controlla 

• • ROMA. «Un momento di 
studio ma anche di interven
to», questo secondo il comu
nista Giorgio Macciotta il 
compito del neonato Comita
to per il controllo sulla politi
ca di bilancio. Ma anche un 
passo in avanti sulla strada 
della trasparenza dei conti 
dello Stato. Quali i compiti del 
Comitato? Innanzitutto quello 
di arricchire la strumentazione 
e la documentazione a dispo
sizione della commissione Bi
lancio e di tutto il Parlamento. 
Per fare questo sono stati indi
viduati alcuni filoni tematici 
che interessano la gestione e 
la ristrutturazione del bilancio: 
la politica monetaria e il debi

to pubblico: il confronto con i 
bilanci della Cee e dei paesi 
della comunità. Tra gli stru
menti a disposizione del Co
mitato, innanzitutto quello 
della relazione trimestrale di 
cassa: «Il governo - ha detto 
Macciotta - si è impegnato a 
presentare ogni tre mesi una 
relazione (la prima è prevista 
per il 28 aprile) sull'anda
mento della finanza pubbli
ca». C'è l'esigenza di acquisire 
con periodicità informazioni, 
ma anche - un ulteriore stru
mento a disposizione del Co
mitato - di venire a conoscen
za in tempo reale dei dati 
mensili della gestione d«-lla 
Tesoreria. 
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CONSORZIO FORNO INCENERIMENTO 
RIFIUTI SOLIDI URBANI 

APPALTO CONCORSO LAVORI DI ADEGUAMENTO. 
RISTRUTTURAZIONE E POTENZIAMENTO 

DELL'IMPIANTO DI INCENERIMENTO DEL CONSORZIO 

Avviso di gara 
SI rende noto che II Consorzio Forno Incenerimento Rifiuti Solidi Urbani con se
de nel Municipio di Sesto San Giovanni (MI) - Piazza della Resistenza n. 20 pro
cederà mediante appalto concorso da esperire con le modalità previste dalla 
Legge S84 dell'8 8.1977 < successive modificazioni all'aggiudicazione del lavo
ri di adeguamento, ristrutturazione e potenziamento dell'impianto di Inceneri
mento del Consorzio. 
L'esecuzione del lavori e suddivisa In lotti funzionali che dovranno essere esegui
ti dalla stessa impresa che avrà assunto i due seguenti lotti: 
PrlM totte' ristrutturazione del due tomi esistenti con potenziamento a 80 t/d 
cadauno e completi di sistema per l'incenerimento dei rifiuti ospedalieri ed altre 
opere: importo delle opere L 16.042.000.000. 
Stendo tatto: costruzione del terzo torno per l'Incenerimento del rsu e rifiuti 
ospedalieri con potenzialità 80 t/d. opere complementari, importo delle opere L 
12.270.000.000. 
I lavori saranno eseguiti in Sesto San Giovanni via Manin, entro l'area recinta do
ve sono attualmene Inattivi due tomi. 
Dovrà essere prodotta: 
a) progettazione generale esecutiva di un Impianto di incenerimento rsu e ospe

daliero sulle Ire linee dei due lotti precedenti, anticipato da un impianto di pre
selezione; di un Impianto di compattazione rsu, di un impianto di Irantumaz» 
ne dei rlliutl Ingombranti; di una centrale di elettrogenerazione; di un impian
to di trattamento delle acque di lavorazione. 
Dovrà Inoltre essere predisposto il progetto di tre stazioni di monitoraggio net
te aree circostanti l'Impianto ed all'uscita del camino. 

b) Progettazione esecutiva del primo lotto lunzionale sopra sommariamente de
scritto. 

e) Progettazione esecutiva del secondo lotto lunzlonale sopra sommariamente 
descritto 

Quanto richiesto e precisato nel capitolato speciale di appalto-concorso. 
L'aggiudicazione dell'appalto resta in ogni caso subordinata al perfezionamento 
dei finanziamenti. 
II termine per l'esecuzione delle opere relative a ciascun lotto e di 540 giorni na
turali e consecutivi 
I concorrenti interessati alla gara possono chiedere di essere Invitati, Inoltrando 
domanda di partecipazione completa dei documenti richiesti dal bando di gara, 
che dovrà pervenire al seguente indirizzo Consorzio Fono iKUwrlMirtg Ri
niti Solidi Urbani pmte Muolclplo di Setto S u Giovani, plana della Ri-
•litania a. 20 • 20019 Saito Sao Glovanal (MI) entro il 9 marzo 1990 salvo 
quanto previsto dal penultimo comma dell'art. 10 della Legge 584/77. 
Oltre detto termine non satà accettata altra domanda o documentazione, anche 
sostitutiva di altra già presentata 
Le lettere di invilo saranno spedite entro il 15 marzo 1990. 
Copia Integrale del bando di gara potrà essere ritirata presso la sede del Consor
zio (Municipio di Sesto San Giovanni) Tel. 2496291 
II bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ulllciali delle Comu
nità Europee in data 7 febbraio 1990 
Sesto San Giovanni, 14 lebbraio 1990 IL PRESIDENTE Floraiia 
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SEMINARIO 
<La non violenza dentro e oltre la politica» 

27-28 febbraio • Istituto Togliatti • Frattocchie 

PROGRAMMA 
Martedì 27 febbraio • Ore 9.30 

Apertura del seminario 

Non violenza e culture della politica 
«Le regole del conflitto sociale. Per un diritto della nonviolen

za». Massimo BRUTTI, università di Roma 
«Beni collettivi, vita e libertà degli Individui». Bigio RESTA, 

università di Bari 
«Tolleranza e nonviolenza». Franco CASSANO, università di 

Bari 

Ore 15. «La "politicità" della nonviolenza negli anni 80». 
Giampiero RASIMFI II, presidente Arci 

«La violenza nella quotidianità: l'esperienza delle donne». 
Francesca IZZO, università di Napoli 

«Marxismo e pensiero delta nonviolenza», Marcello MONTA
NARI, università di Bari 

Mercoledì 28 febbraio • Ore 9.30 

•Ripensare Capitini. Il senso di un'esperienza non violenta di 
valore europeo. 

Contributi e testimonianze sul pensiero e l'azione di Aldo Ca
pitini di: Fabrizio TRUINI, presidente Centro interconfes
sionale per la pace; Fabrizio BRACCO, università di Peru
gia; Aldo ZANARDO, direttore di Critica marxista: Lucia
no CAPUCCFI1.I, presidente «Fondazione A. CapttJni» 

Ore 15. La pratica non violenta In un mondo di interdipen
denze. «Transizione nonviolenta all'Est»? Federigo AR
GENTIERI, ricercatore del Cespi 
•L'Intifada e la nonviolenza». Parteciperanno rappresen
tanti palestinesi e israeliani 

A! seminario partecipano inoltre: Angiolo BANDINFt l1, 
Giuseppe CHIARANTE, Gianni CUPERLO. Flavio LOT
TI, Chiara INGRAO, Nanni SALIO, Cesare SALVI, Livia 
TURCO. 

Per Informazioni rivolgersi alla segreteria deII'«Istituto 
Togliatti» ai numeri telefonici 06/9358007 • 06 /9356208 
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Venerdì 
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